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CATASTO GIUSEPPINO (1785-1790) 

 

 
 

STORIA ISTITUZIONALE 
 

Con patente 20 aprile 1785, Giuseppe II ordinò la revisione dei catasti, imponendo nuovi sistemi di 

accertamento e di esazione dell’imposta fondiaria. 

Nelle contee di Gorizia e di Gradisca, dov’era in vigore il sistema prescritto nel 1751 da Maria Teresa, i 

nuovi elaborati, affidati alla direzione di Carlo Morelli – e perciò popolarmente detti anche catastazione 

morelliana o nuova perticazione – furono introdotti, accompagnati da proteste avanzate a Vienna, il 1° 

novembre 1789. Vi furono iscritti fondi prima non presi in esame e servì pure alle operazioni tavolari per 

alcune variazioni apportate alle Tavole provinciali.  

La nuova imposta fu però riscossa soltanto per un semestre, in quanto Leopoldo II, succeduto a Giuseppe 

nel febbraio 1790, mosso da pressioni fattegli e forse da un’oggettiva imperfezione nell’impostazione di 

base dei nuovi catasti, stabilì il ritorno al vecchio sistema teresiano con la patente sovrana 26 aprile 

1790.  

Il catasto Giuseppino rimase così soltanto a fondamento di alcune aggiunte e variazioni apportate alle 

“Tavole provinciali” e fu aggregato appunto all’archivio dell’Ufficio tavolare. 

 

 

 
STORIA ARCHIVISTICA 

 
DESCRIZIONE 

Il fondo consiste della serie (Libri catastali), composta da 242 unità archivistiche: 

a) registri particellari dei comuni censuari con l’indicazione del numero topografico della particella, il 

nome del possessore, la denominazione e la qualità della terra, i suoi confini e il numero della casa. 

Espresse in misura di Vienna, le superfici delle particelle, distinte in terre arative, terre avidate, 

vignali, prati avidati e semplici, orti, comunali e cespugli, boschi, e le rispettive rendite in grano 

(frumento, segala, orzo ed avena), vino, fieno primo e secondo, legno duro e dolce. Contengono 

anche un’introduzione con l’indicazione dei confini del comune censuario, della sua divisione in 

“distretti”, del tipo di produzione, della produzione media dei terreni, suddivisi in tre classi, dei prezzi 

dei prodotti e di misure locali comparate con la misura di Vienna 

b) repertori dei possessori, nei quali sotto il nome del possessore sono raccolte tutte le partite a lui 

ascritte 

 

e della serie “Libri mastri”: vedi “Integrazione all’inventario”. 

 

 

 

MODALITÀ DI ACQUISIZIONE E VERSAMENTO 

Fondo versato fra il 1970 e il 1971 dalla Pretura di Gorizia. 
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STATO DI CONSERVAZIONE 

Da inventari del 18761 e del 18972, risulterebbe che il fondo era composto di 409 tomi, nei quali erano 

rilegati separatamente registri particellari e repertori, con numerazione parallela dei tomi. Di essi, a causa 

soprattutto degli eventi della Prima Guerra Mondiale e dell’abbandono in cui furono successivamente 

lasciati, sono rimasti soltanto 242, quasi tutti deteriorati e alcuni addirittura così gravemente da renderne 

impossibile la consultazione, nonostante il restauro effettuato fra 1990 e 1991. Di 159 mappe 

“morelliane” segnalate negli stessi inventari ed in altro precedente3 non se ne trova nessuna. 

 

 

CRITERI DI ORDINAMENTO 

Fondo riordinato fra 1976 e 1977 con rispetto della numerazione che aveva nella precedente 

sistemazione. 

 

 

INVENTARIO CARTACEO 

Sono stati descritti, in una prima parte, gli elaborati esistenti, con l’indicazione dell’attuale collocazione, 

del numero originario, del tipo di registro e della località censita. 

Poiché l’incertezza della toponomastica, esprimibile oltre che in italiano anche in sloveno e in tedesco, e 

le frequenti omonimie potrebbero rendere difficile l’individuazione della località censita, sono state 

compilate, in una seconda parte, dove possibile, le schede toponomastiche – ordinate e contrassegnate 

con la stessa numerazione della prima parte – di tutti i luoghi riportati nell’intestazione degli elaborati, 

precisandone le coordinate geografiche, i nomi attribuiti in alcune pubblicazioni ufficiali dal 1818 al 1931 

e alcune indicazioni cartografiche. 

Infine è stato aggiunto un indice alfabetico nel quale sono riportati i toponimi in tutte le loro più evidenti 

varianti con il rinvio alle prime due parti espresso con il solito numero di corda. 

 

 
FONTI ISTITUZIONALI PRINCIPALI 

♦ Handbuch aller unter der Regierung des Kaisers Joseph des II fϋr die K.K. Erblaender ergangenen 

Verordnungen und Gesetze in einer Sistematischen Verbindung. Enthaelt die Verordnungen und 

Gesetze vom Jahre 1785, Achter Band, Wien, 1787, pp. 61 e seguenti. 

♦ ASGO, Tribunale civico e provinciale, Normali 1790. 

 

 

 

 

 

                                                 
1 Archivio di Stato di Gorizia – Tribunale Circolare di Gorizia – Atti presidiali, 225/1876. 
2 Ibid. 1296/1897. 
3 Ivi – Tribunale Civico provinciale di Gorizia, 824.1.162. 



Archivio di Stato di Gorizia - Catasto Giuseppino (1785-1790). Introduzione 

 

 

http://www.archiviodistatogorizia.beniculturali.it 

 

Integrazione all’inventario 

 

CATASTO BARZELLINIANO – Libri mastri ([1797]-1811 t.a.q.) 
 

Nel 2010 è stata eseguita un’integrazione all’inventario, con il riordinamento successivo di 9 registri, 

individuati nella serie “Registri da identificare”, conservati nell’Archivio di Stato di Gorizia. 

Alla “vecchia perticazione” risalente al 1750 e comprendente la misurazione dei fondi produttivi, soggetti 

all’imposta, fece seguito l’emanazione dell’editto per una “nuova perticazione” (20 aprile 1785).  La 

“nuova perticazione”, compiuta nel 1789, anche conosciuta come “Catasto Giuseppino” o “perticazione 

morelliana”, prevedeva una misurazione dei terreni secondo qualità, estensione, confini, possessore e 

prodotto annuo, ragguagliato al periodo di nove anni.  La “nuova  perticazione” , dalla quale rimasero 

esclusi soltanto terreni sterili, letto di fiumi, rigagnoli, rivi e pubbliche strade, venne revisionata e 

perfezionata da Gian Giuseppe Barzellini, da cui prende anche il nome (“Catasto Barzelliniano”). 

Qui sono conservati 9 libri mastri di specifici comuni catastali, la cui datazione – da dati interni – 

potrebbe aggirarsi tra il 1797 ed il 1811 (t.a.q.), secondo “la sistemazione di G.G. Barzellini”.  

I registri riportano come dati: la numerazione "nuova" del catasto e la "vecchia", il nome del proprietario, 

la descrizione della proprietà (confini: a levante, a mezzodì, a ponente, a settentrione; denominazione; 

qualità; quantità, prezzo, importo), gli aggravi ed il loro capitale. Si osservi come la tipologia delle terre 

ascritte sia esclusivamente agricola (orto, pascolo, bradivo, cespugliaio, prato). Nelle carte conclusive dei 

registri si possono trovare: alcune somme dell' "operazione"; l'indice alfabetico con il rimando "al numero 

nuovo"; i percipienti di aggravi, di decima, di quartese; i "comunali" esistenti nel distretto e non 

assoggettati a contribuzione; i “Novali”. 

 


